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La Bella Notizia di Gesù secondo Matteo (22,34-40) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è 
il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati»(…)  

Beato l’uomo, prima parola del primo salmo. Cui fa eco la prima parola 

del primo discorso di Gesù, sulla montagna: Beati i poveri. Cosa signifi-

ca beato, questo termine un po’ desueto e scolorito? La mente corre subi-

to a sinonimi quali: felice, contento, fortunato. Ma il termine non può 

essere compresso solo nel mondo delle emozioni, impoverito a uno stato 

d’animo aleatorio. Indica invece uno stato di vita, consolida la certezza 

più umana che abbiamo e che tutti ci compone in unità: l’aspirazione alla gioia, all’amore, alla vita. 

Beati, ed è come dire: in piedi, in cammino, avanti, voi poveri (A. Chouraqui), Dio cammina con voi; 

su, a schiena dritta, non arrendetevi, voi non violenti, siete il futuro della terra; coraggio, alzati e getta 

via il mantello del lutto, tu che piangi; non lasciarti cadere le braccia, tu che produci amore. Profondi-

tà alla quale non arriverò mai, Vangelo che continua a stupirmi e a sfuggirmi, eppure da salvare a tut-

ti i costi; nostalgia prepotente di un mondo fatto di pace e sincerità, di giustizia e cuori puri, un 

tutt’altro modo di essere vivi. Le beatitudini non sono un precetto in più o un nuovo comandamento, 

ma la bella notizia che Dio regala gioia a chi produce amore, che se uno si fa carico della felicità di 

qualcuno, il Padre si farà carico della sua felicità. Vostro è il regno: il Regno è dei poveri perché il Re 

si è fatto povero. La terra è dei miti perché il potente si è fatto mite e umile. A questa terra, imbevuta 

di sangue (il sangue di tuo fratello grida a me dal suolo), pianeta di tombe, chi regala futuro? Chi è 

più armato, più forte, più spietato? O non invece il tessitore di pace, il non violento, il misericordioso, 

chi si prende cura? La seconda dice: Beati quelli che sono nel pianto. La beatitudine più paradossale: 

lacrime e felicità mescolate assieme, ma non perché Dio ami il dolore, ma nel dolore egli è con te. Un 

angelo misterioso annuncia a chiunque piange: il Signore è con te. Dio è con te, nel riflesso più pro-

fondo delle tue lacrime per moltiplicare il coraggio; in ogni tempesta è al tuo fianco, forza della tua 

forza, argine alle tue paure. Come per i discepoli colti di notte dalla burrasca sul lago, Lui è lì nella 

forza dei rematori che non si arrendono, nelle braccia salde sulla barra del timone, negli occhi della 

vedetta che cercano l’aurora. Gesù annuncia un Dio che non è imparziale, ha le mani impigliate nel 

folto della vita, ha un debole per i deboli, incomincia dagli ultimi della fila, dai sotterranei della sto-

ria, ha scelto gli scarti del mondo per creare con loro una storia che non avanzi per le vittorie dei più 

forti, ma per semine di giustizia e per raccolti di pace.  

Ermes Ronchi 



DON RENÉ CONSIGLIA… 

Per saperne di più e, possibilmente, pensare con la propria testa. Buona lettura! 

FAMIGLIA CRISTIANA n° 44 

-  Il Papa… il matrimonio p. 6.44  

-  Viaggio nel coprifuoco p. 22 

-  Pagare le tasse!!   p. 30 

- In famiglia   p. 78 

LA VITA DEL POPOLO n° 41 

- Il bene comune   p. 1 

- La speranza   p. 9 

- A misura di famiglia  p. 16 

 

LUNEDÌ 2 NOVEMBRE—COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

Tutte le celebrazioni si terranno nelle chiese (non nei cimiteri): 

Zero Branco: 9.00  

Sant’Alberto: 15.00 e  ore 20.30  

Scandolara: 15.00  

LA COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
 

Da un discorso di Paolo VI 

Vi invitiamo oggi ad uscire con la nostra memoria dal mon-

do dei vivi ed a fare, com’è costume in questo mese, una 

visita al mondo dei morti, ai nostri cari Defunti, a quelli 

che durante quest’anno sono deceduti, a tutta l’umanità 

trapassata dalla scena del tempo a quella dell’esistenza fuori 

del tempo. 

La visita ai cimiteri? sì, se possibile, o dovunque sono le 

tombe o le memorie dei morti. Questo ricordo è triste e 

grave, ma sempre istruttivo: ci fa riflettere alla inesorabile 

caducità della vita presente; ed è questa una formidabile 

lezione, anche se l’effetto pratico può essere ambiguo, stimolando nei ciechi sulla vita futura un’ansia maggiore 

di godere di quella presente, crescendo nei credenti in un destino immortale la sapienza per il buon uso di ogni 

valore, del tempo specialmente, durante la nostra effimera, attuale giornata terrena. È una scuola di alta filoso-

fia questa sosta sui sepolcri umani. 

Anche per due altre valide ragioni: per compiere un dovere di memoria e di riconoscenza verso chi ci ha lascia-

to ogni eredità, quella della vita specialmente, e poi tante altre, dell’amicizia, ad esempio, dell’esperienza, della 

cultura, del sacrificio forse. Dimenticare non è umano, non è saggio. 

E l’altra ragione: perché la memoria dei morti non è soltanto una rimembranza, è una celebrazione della loro 

sopravvivenza, della immortalità della loro anima, anche se tanto velata di mistero; è un contatto con una co-

munione viva e commovente, con coloro i quali, come dice la liturgia della Chiesa, « ci hanno preceduti col se-

gno della fede e dormono nel sonno della pace ». In Cristo li possiamo in qualche modo raggiungere i nostri 

Morti, che in Lui sono vivi. In Cristo continua la circolazione dell’amore. La nostra vita, «ecco, io vi dico un 

mistero» (1 Cor. 15, 15), riprenderà; ora si trova in una fase di dissociazione, che disintegra il corpo, e lascia 

superstite l’anima, ma priva dello strumento naturale per le sue facoltà spirituali normali. Un giorno, se qui sia-

mo inseriti in Cristo, il nostro essere risorgerà, ricomposto, perfetto e felice. 

Non è vano pensare così: è vero, è pio, è consolante. Lo sguardo dal passato si volge al futuro, verso l’aurora 

del ritorno di Cristo. Riflettiamo e preghiamo per i morti e per noi vivi.  



CONOSCERE IL PROGETTO SICAR : FORMAZIONE DIOCESANA PER CATECHISTI 

L’Ufficio Catechistico diocesano propone un percorso di quattro incontri di formazione per tutti i catechisti,  il te-

ma è la mistagogia e l’accompagnamento dei preadolescenti nei percorsi di iniziazione cristiana. 

È possibile seguire gli incontri (via streaming) in sala S. Maria Assunta a Zero Branco alle 20.30. 

Giovedì 5 novembre   Vivere il mistero celebrato: il tempo della mistagogia 

Giovedì 12 novembre  Sto costruendo una Cattedrale: accompagnare alla celebrazione della Cresima  

Giovedì 19 novembre  Al soffio dello Spirito e Pietre Vive: itinerari mistagogici per i pre-adolescenti  

Giovedì 26 novembre   Annunciare in rete: strade di collaborazione tra catechesi e realtà giovanile 

“DA GERUSALEMME A GERICO”  

Assemblea Diocesana delle Caritas Parrocchiali 

Sabato 7 novembre ore 9.00-11.30 
 

Evento online in diretta su www.caritastarvisina.it 

(per chi desidera, viene proiettato in sala S. Maria Assunta) 

MANDATO AI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 

Quest’anno il mandato ai Ministri Straordinari della Comunione non avverrà durante la Celebra-

zione diocesana presieduta dal Vescovo come di consueto, ma viene data ai parroci la facoltà di 

celebrarlo nelle parrocchie.  

Nelle nostre comunità, vivremo questa celebrazione lunedì 9 novembre a S. Alberto durante la 

S. Messa alle 20.30. 

PREGHIERA DEL ROSARIO 

Ogni giovedì sera alle 20.00 in chiesa a Zero Branco c’è la possibilità di pregare il rosario e affidare 

a Maria questa situazione di paura e sconforto causata dal Covid-19.  

Ci affidiamo insieme a Maria, madre di Gesù e mamma nostra, perché questa pandemia finisca presto 

e con il minor numero possibile di vittime.  

SANT’ALBERTO 

RINGRAZIAMENTI 

Grazie a ciascuno di voi per aver contribuito, in modo generoso, alla pesca missionaria il cui ricavato alla vendita 
ciclamini il cui ricavato è stato di euro 800,00; devoluti metà alle missioni diocesane e l’altra metà a sostegno delle adozioni 
a distanza della parrocchia. 

Condividiamo questo grazie con un pensiero di S. Teresa di Calcutta: A voi va la mia più profonda gratitudine per l’aiuto che ci 
date nel servire i poveri, e per tutti i vostri sacrifici e le vostre preghiere. Le vostre sofferenze, accettate per amore di Gesù, sono la fonte di molte 
grazie. Voi partecipate con tutto il cuore a ciò che facciamo. 

Il Gruppo Missionario 

FRUTTO DI UN SOSTEGNO SOCIALE 

“Frutto di un sostegno sociale” è l'iniziativa messa in campo dalla Fondazione “Il Nostro Domani”, 

onlus. Ci sarà la possibilità di comprare mele biodinamiche per sostenere la costruzione di comunità 

alloggio per persone disabili che non possono rimanere in famiglia o alle quali viene a mancare la fa-

miglia: 

- sabato 7 novembre al mattino a Zero Branco 

- domenica 8 novembre dopo le messe a S. Alberto, Scandolara e Zero Branco durante la mattinata. 



DISPONIBILITÀ PER LE CONFESSIONI  
Giovedì 5 novembre  ore 9.30-11.30 (d. Renato)  in chiesa a S. Alberto 

Venerdì 6 novembre  ore 9.30-11.30 (d. Renato)  in sacrestia a Zero Branco 

Sabato 7 novembre  ore 9.30-11.30 (d. Corrado)  in sacrestia a Zero Branco    

VISITA IL NOSTRO SITO www.collaborazionedizerobranco.it  

... e la nostra pagina Facebook Unità Pastorale Zerotina 

 Lunedì 2 novembre                                           COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI                                              Gv 6,37-40 

Zero Branco            9.00 Santa Messa 

Sant’Alberto          15.00 Santa Messa 

Scandolara            15.00 Santa Messa 

Sant’Alberto          20.30 Santa Messa 

Martedì 3 novembre                                                                                                                                                                           Lc 14,15-24 

Scandolara            18.30 + Barea Emma, Sergio, Albino e Amabile 

Mercoledì 4 novembre                                                      S. Carlo Borromeo, vescovo                                                                 Lc 14,25-33 

Zero Branco          18.30 + Stefanato Marusca (2°ann.) e Prete Franco 

Venerdì 6 novembre                                                                                                                                                                               Lc 16,1-8 

Sant’Alberto            8.30 Sacerdoti e religiosi vivi e defunti, per le vocazioni e gli ammalati 

Zero Branco            8.30 + Anime Abbandonate 

Sabato 7 novembre                                                                                                                                                                              Lc 16,9-15 

Zero Branco         15.00 Santa Cresima 

Zero Branco         16.45 Santa Cresima 

Zero Branco          18.30 * Gruppo di Preghiera “Madonna della Quercia”         

+ Bortoletto Roberto, Ettore, Bruna         + Bortolato Alberto                 + Bellin Mirco           + Piva Armando e Dina        
+ Antelmi Luana + Gobbo Gino e Franchin Lina                + Zampese Maria Luisa, Bobbo Giampaolo                                                     
+ Rubinato Odino e Barbazza Wilma, Rubinato Umberto e Favaro Anna, Simionato Ferruccio e Tortora Iole, Simio-

nato Giacomo e Trentin Amabile                                   

Scandolara            18.30 + Menoncello Gianna e f.d., Brognera Gino                      + Malvestio Alcide e f.d., Brugnaro Dino, Edvige e Maria  

+ Miatto Giuseppe e Luigi               + Basso Giuseppe e def. fam. Marcon                + Rizzante Silvio ed Eleonora  

Domenica 8 novembre                                                         DOMENICA XXXII DEL TEMPO ORDINARIO                                       Mt 25,1-13 

Sant’Alberto            8.00 + vivi e def. fam. De Benetti Nello       + vivi e def. fam. Caltana Amedeo              + Barbon Augusto, Cisilotto Elena                                               

+ Torresan Alessandro, Lina, Luigina                     + vivi e def. fam. Marchi Mario 

Zero Branco            9.00 + Anime Abbandonate               + Gjini Klisman          + Nika Adriano       + Celeschi Viola       + Tosatto Paolo e f.d. 
+ Fiorella, Giuseppe, Claudio, Mario, Anna         + Fascina Lino, Puppinato Serafina, Vittoria e Carlo                            
+ def. fam. Frasson e Tozzato        + Rossi Resi, fam. Frasson, Pietro               + Gobbo Ofelia e Antonio (23° ann.)

+ Pasin Cinzia (33°ann.), Stefano, Gino e f.d.                                                     + Tozzato Mario (33°ann.), Isetta  

Scandolara            10.00 + Pesce Antonio                        + Giacobini Nino                  + Coldebella Odina                   + Mazorana Domenico 

+ Lunardi Ferdinando, Delfina e Bruna 

Sant’Alberto          11.00 * Per Scapinello Bruna                           

+ Anime del Purgatorio                           + def. fam. Cecconi 

Zero Branco          11.15 + def. Aido              + Toppan Mariano               + Semenzato Clara e Paolo            + Vigilio, Laura e fam, Severino 
+ Dal Zilio Giovanni (21°ann.)                    + Foffano Annamaria (1°ann.)                             + Michielan Tarcisio               

+ Fiamengo Angelo, Giacomin Rosa, Fiamengo Bruno, Patron Mario e Maria, Rosetta Bianca               

Scandolara          11.30 Santa Cresima 

Zero Branco          18.30                 + Vettor Silvano                              + Lamon Silvia                                     + fam. Oricoli e Semenzato 


